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zione è rB.O~OH1.]; hl un gruppo diKrc:to di 4
poliC'dri di coordinazione, uno dd sodio c uno dci
calcio, .-.ddoppilli d,,1 centro di simmetria. Ognuno
di quesli gruppi Ca-N., i cui poliedri sono uniti
per spigoli, collq:a insiC1JlC! sei caleT'le 8-0. Ne ri·
sulla un. 51tunura abbastanza salda, tranne che
nella dirtzionc 1011}, che è anche Lt di~ di
IlUIssim. sf.ld8biliti del minerale, perpendicolar·
mente: .n. quale esillono sohlnlO due legami ea.o
ptt celi•. Al nfforumenlo di questo punto <kbole
connibuis« la fitti rete: dci legami idl"Ofleno dovut.
agli ossidrili c .1Ie: ITIOIC'COIr- d'acqua.

• C.N.R., I1t. di Mln~ralog1'. Uni•. di Ptnonq.
ti lallOrO orlvl.... le .,nTd IlCII"lIOta ".: .. Acta

CTl/UIIIIOV!'lIpll.leo •.

NIETO GARel" F.*, RODRIGUEZ GALLE­
CO M.* . Me/hod%gy for S/udying chfo­
riles in metamorphic rocks.

A mcthodology based on microsropic IInd X.TaY
difluClion sludies is propose<!, for thc: cases wherc:
thc: sui.. sizc of chlaritcs do nOI makc: IVliI.blt
lhe use of other mcthods.

Albec's scheme is completed with the definition
of ten oplic chlorites Iypes, which permit .n
approach to lhe Fe conlent. Colour .00 pleocroism
.re studied in rd.tion lO lhosoe IYpes previousl)'
51abilished .nd lheir chemiCllI composition,

A model for the ClIkublion of lhe chlorite foro
mul., based on tWO chemical pal"l.melers _ heav)'
atom .00 AI conlenl _ is proposed. 1be ICSU CIIr·
ried 0lJ1 on wdl·knoll'n chemiCliI composilion sam­
ples using lhe formulae and diagn.1n5 proposed in
bibliography, show lhat lhe besl results .re: 1) the
Albee's fonnul. (1962) for AI, .00 2) lhe Brindley's
fOlmul. (1961) for heavy .Iom conlenl tessential·
Iy Fe).

1be use of med10ds based on lhe basai inlensilies
n.lio is rttommended fOI cases in which tlx melI­

sure of b. pal"l.meter is noI possible. Thesc mell10ds
also .llow lO know the Fe distribulion belw~n

tlle octahedral and interlayer shec:lS, A new mc:thod
base<! on lhe calcublion of tlle strUClure factors
ralios F_/F_ and F_/F_ is proposed, with beller
results than the methods use<! previously.

In order to get the structural faclOrs from expe·
rimental intensities the elltboration of a geometrie
factor curve for each diffrattometer and sample pre·
paration procedure is proposed.

Finally, in order to evaluale the modal .nalysis
of met.pelites by using X-ray dilfraclion, the re·
flecling powers are also included.

• DePArtamento de Cr1stalOKl'fla y MlneralOlla,
Pr.cultad de C1ene...... Uni_. de Granad•.

N1ETO GUCIA F.*, RODRIGUEZ GALLE­
GO M.* . Th~ chlori/n Jrom «Cordillu(u
&/ica$» (Spain): compOli/ion and d~tu­

mining Jactor$.

Data aboul chemical aOO struclural par.meters,
measured by X.ray dilfr.c:lion, al melapelilic chloriteli
bdonging IO • Iow grade and a retrograde mela­
morphism .re given. Microprobe analyses of mell­
basite chioriles, bdonging IO gtttnSChisls aOO .m·
phibolilcs facies <sl.) .re .Iso shown. In bolh Cllses

tlx diffCTel'lCeS of composition belween lhe chlorites
of several gcologjcal unils are discusscd .nd lhe
chemic:al composilion of Ihc: chloriles is rel.te<!
....ith durot of thdr corresPOOding hosl rocks.

In .11 cases, chloriles (rom melapeliles .00 mel.·
basiles. il has been obtained lhal lhe chemic:al
composition of tlle umplcs is essenti.lIy dcler·
minated by the chemic:al composilion cf lhe hosl
rock. However, lhe formation temperalure is •
second delermining faclor of lhe chemical com·
posirion, forming chlorites with more magnesium
content ar lhe higher formation tempcralulCS.

The formation tempeuture also has an influence
on olner structural cnaucleristics such as ordering
degl'CC: of the chlorile laycrs wnen growing up, in
order tO constitute unilS of greater thickness.

• Departamento Crlau.lograla y MineralogIa. Facult.d
de Ciellelas. Univo de Granada.

ROLANDI G.*, PORCELLI c.* - Osst'rlJQzioni
prt'iiminori sullo dislribuzion~ dei prodotti
vulcanici n~i dintorni d~/ Sommo·V~suvio.

In queslo lavoro vengono riporlali i dali preli·
minari sulla dislribu%ione delle piroclastiti ndl'.cea
del Somma.Vesuvio per un raggio di dispersione
del vulcano di oltre JO km, in dirC2ione N·NE e
Est. Tra le SlXttSSioni piroc1.asliche che .lfion.no
in quesla area, quelle da aserivere aU'allivitl del
Somma·Vesuvio, studiate già da di~rsi aUlori, occu­
pano un inle·rvallo di lempo limilalo agli ullimi
2H)()() anni cbl presente~ episodicamente a questi
prodolli si lilrovano intercalati livelli piroclaslici
allribuibili al 2" e 3~ periodo Regr«l. questi ultimi
confinati prevalentemente nel sellore di N·NE ddl.
suddetra area. Piroclasliti di elii anteriore ai 2.HlOO

. anni sono stai i rinvenUli in diverse 10000lità (forma­
zione di Castello Fellino, elà 31.000 anni dal pre­
sente)~ in particolare a Polvica, frazione di Cicciano
(NA), si rinvengono successioni messe in postO
precedentemente all'!gnimbrile €ampana (ed 3'.000
anni dal p~nte) e descritte in letteratura come
serie di Monte S. Angelo.

Riguardo alla distribuzione dei vari prodoni, oso
serviamo quanto segue: la formazione di Canello
Fellino, che na i caratteri vulcanologici di un «Pi·
roclaSlic Flow .. di bassa temperatura e che risult.
sovrapposla .11'lgnimbrile Campana, si rinviene a
Nord fino a S. Agat. dci Goli (BNI, e a Sud in
varie località della penisola Sorrenlina, fino • Capri.
I prodoni del Somma·Vesuvio d'altro canlo, lranne
che per una formnione rinvenibile a Palma Cam·
panI (NA) che ha i caralleri di una nube ardente
(tipo S. Vincent) composla da .... rie unità deposi·
zionali, presentano i caratteri dei deposili «FIli",.
Si lralla di .Imeno IO episodi Pliniani, di cui 7
si sono depcw;ti da N·NE I Sud. In particolare le
mappe di dispersione ricostruite sui 7 episodi più
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signifiC'~lIivi indicano dloC almeno 6 evemi si sono
sviluppati in dirC'"ione Avellino, verso N·E, tranne
quello dci 79 d.C. il cui asse di dispersione è posi·
zionato a S·SE,

• lat. di Mlnera1oC1a. Uni". di Napoli.
Il lovoro Of1p1nah t>erri ~t..mporo IV: • Sockrà

Geo/avie.. /t ..llo ......

SANDRONE R.*, CRISCI G.M.", CoMPAGNO­
NI R.** . R~litti dj periJo/i/i a pQrgQJit~

n~lJ~ serpen/ini/i antigorilit:b~ di Balan­
gero presso Lanzo (Alpi Occidentali in­
terne).

La massa sc:rpentinilita di Balangero. nota perchè
il1CllS$.me uno dci più import.nti "iadmemi asbe­
stiferi d'Europa, è siruata • NE dci MassiCt'io ull,...
basico di Lanzo, dii qUlle è separata di scaglie
meridionali della Zona $l:si,.

Nella sc:rpentinite di Balangero. ooslhl.Ul'l in pre·
valenza da anrigorire e opachi, le e\"i<kn-..;c della
mineralogia peridolilita sono unicamenle rappresen.
tate da rari relilli di clinopirosseno. Il rilrovamento
nell'eslremità nord-orientale dell. massa sc:rpentini·
tiCi di relilli di peridotite ben prcsetvllti al di 50110
di un palCO$uolo mine,..lizzato • magnesite + opale
consente di st.bilire che I, serpentinite deriv. di
originarie lhenoliti • spinello, parzialmente ricqui·
librate nella fllcies delle Iherzoliti a plagioclasio.

Lo studio pelrografico della pcridOlite relitta ha
permesso di riconoscere una complessa evoluzione
pre.lpina, di pargasite, e con 'viluppo tardivo
un'e\'Oluziooc alpina del tipo di quella osservabile
nelle peridoliti di Lanzo. Pertanto la massa di
BaI.nlJCro deve C$5C:re considerlta un corpo salellite
dci Massiccio uhrabasico di Lanzo, da esso spaZi.l·
menle separato ad opera del diasrrofismo alpino.

• Iat. di Olaelmentl MinerarI. Politecnico dI Torino.
.. OIpart.l.m. Scienze della Terra. Unl1'. di calabria.

Il l..voro 0f1p1....1.. ~rri .r..mpoto IV: _ OJloliti •.

SINIGOI S.*, COMIN·CHIARAMONTI P.*, DE
MARCHI G.*, SIENA F.* . Differenziazione
per flusso ,,~l mantello: ~videnu d~lla p~.

rido/iu dì Balmuccia (/vr~a·Vubt1no).

Nella pcridotile dì ITUInlello di Balmuccia (Ivrea·
Verbano) esistono due principali gcnctllzioni di filo­
ni websterilici, I più antichi, composizionalmelllC
appartenenti alla serie ., Cr-diopside,., sono intero
pretabili come i primi fruionati di liquidi prodolli
dilla fusione incongruente: de:ll. pcridotite secondo
10 Khcou cpx+opx+(ol+spj = Mg.ol+Cr-sp+L.
Questi filooi rcgisu..no la forte deformazione subita
dali. roccia più o meno contemporanc.mc:nle: alla
fusione. Dal chimismo della peridotite e dci 610ni
spazialmeme: uS?'iati I: ipotizzabile che i liquidi

prodotti fossero dive:rsi in funzione del grado di
fusione. Que:sti liquidi tendevano a disporsi prefe:­
renzialmente in layers orizwntali e riuscivano a
risalire soltanto con una ccrta difficoltà. I sUCt'cs­
sivi filoni della scrito .. Al.•ugite,. rcginrano la lenII
risalita di liquidi simili, ptodoui in porzioni più
profonde del mantello, che anravenavano il rorpo
di Balmuccia quando qUditO non era più intcrc:ssaw
da processi di fusione e diveniva progressivamente
più rigido, Il chimismo di questi filoni u~S1imonia

una differenziazione: carallcrizzata da arricchimento
marcato in AI, de:bole: in Fe e da una diminuzione
in Cc e Mg, in lICt'Ordo con un frazionamento
di A.P..

Il quadro rioostruito evidenzia l'importatlZl dci
processi di diffet'CIUi:uione per flusso nell'evolu­
zione iniziale dei fusi basahid primitivi, in condì.
zoni di P e T prossime a quelle di fusione. Tale
proceno inibillCe la possibilità di effusione di ·magmi
primari e deve essere rc:luionalO al grado di fusione
parziale e soprattullO al comportamento meccanico,
più o meno plastico, della pc:ridotite dunome la
fase di fusione e nel periodo immedi.tlTnCflle
successivo.

• 1st. di Mlneraloll:la e Petl"Ollratl.a. Unlv. di Trte8U!.
•• Jst. di Mlnerfl.IOg1a e Petl'Oll"rafta, Unlv. dI Per",ra.

Il ' ..voro ol'lp1n/lU! verri .t,,,npoto l'U: _ Contri·
burion. lo Mhte....k>gy ..nd P~rroI09'•.

VENIALE F.*, STEFANON A.**. SETTI M.*,
GAUCIA F.* . Ne%rmazione dì Mg·caicite
com~ cem~nto di Bet1cbrocks (Lagune dì
V~nezja ~ Grado, Mau Adriatico S~t/m·

trional~).

Campioni di beachrocks localizzati all'esterno del·
le lagune di Venezia e Grado (mare Adriatico setten·
lrionale) presenlano cemento cosliluito da M,alcilc
(l2·l) mole % MgCO.: analisi mediante diffratto­
metria X e microsondl).

0sscrvazioni al microscopio elemonico a scano
sione hanno messo in evidenza stadi diversi e
crescenti di sviluppo (ncoformazionc) dei cristalli
di Mg-ealcite sulla superficie esterna di granuli
clastici detritici, lino a riempimenlO dci pori e
cemenlazione intergranulare. Le condizioni di gia·
ciwno fanno presupporre una possibile genesi (pre·
cipitazione) de:lla Mg-eakite .nche in ambienti meno
caldi, temperati, di quelli tropicali e sub-tropica1i;
quindi essa sembra pilotata da altri fattori chimico­
fisici (cvaporarione, degllSlOlCOtO, spray di sali, pm.
babilmente anche con l'inlerventO di calalizzatori
organici l, connessi più spccificalamente alla imer·
faccia di impano Ira acqua dolce e salala ed alla
esposizione all'aria, che si verificano netta zona
iOlerlidale di spiaggia.

• lat. di ILInera1oCl& e hLf'OlT&ll.a, Onl1'. di P&1'la.
•• lat. di Blo1oCl& del Mare - C.N.R•• Venwa..

1/ htvor<> Of1p1 .....J.. 1l<!TTll ~t..mpoto l'U: • Atrf COlt­
Vr..uo Au. H.. I. OC..'...09.... ,1.. Llmnolovtca •• Slre,..
(19821.




